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IL CASO

GIANNI GIACOMINO

S
banda  la  giunta  di  
centro destra del sin-
daco della Reale Fa-
bio Giulivi.  La que-

stione è semplice. Nell’ulti-
ma seduta del Consiglio non 
ha avuto la forza di approva-
re il bilancio consolidato per-
ché mancava il numero lega-
le. In tutto sei membri della 

maggioranza assenti che non 
avrebbero garantito il loro vo-
to. Tra questi anche Andrea 
Dei e Andrea Accorsi fuoriu-
sciti dalla lista civica di Giuli-
vi Venaria Riparte. 

L’ultimo atto di una situa-
zione di tensione all’interno 
del gruppo dirigente di cen-
tro destra che si trascina da 
troppo tempo nella città della 
Reggia, da sempre politica-
mente molto frizzante. An-
che per questo già ieri sera il 
sindaco ha convocato una riu-

nione urgente di maggioran-
za per avere chiarimenti. 

Quanto basta al Pd per chie-
dere all’amministrazione Giu-
livi di “fare un passo indie-
tro”.  «L’instabilità  politica  
che si sta verificando a Vena-
ria sta pesando sulle spalle 
dei  cittadini,  che meritano 
una guida solida e presente – 
attacca l’opposizione di cen-
tro sinistra - L'assenza di una 
maggioranza coesa in consi-
glio mette a rischio la capaci-
tà di governare la città con la 

necessaria stabilità». 
Parole che fanno alterare 

Giulivi. «Da quando ci siamo 
insediati quattro anni fa, ab-
biamo svolto oltre cinquanta 
sedute di consiglio comuna-
le: solo in due, e ripeto due oc-
casioni, si è svolto in seconda 
convocazione per mancanza 
del numero legale». – precisa 
il primo cittadino. Prende fia-
to: «Lunedì abbiamo ricevuto 
la richiesta di due consiglieri 
comunali  di  costituire  un  
gruppo misto di maggioran-

za. In queste ore ci riuniremo 
per parlarne ma i numeri per 
continuare la legislatura ci so-
no sempre stati». 

E  il  Bilancio  consolidato  
non votato? «Si è preferito 
portarlo in una prossima se-
duta, quando la maggioranza 
tornerà ad avere i numeri clas-
sici, che in questi due giorni 
sono mancati per via di im-
portanti problemi di salute e 
di lavoro avuti da tre nostri 
consiglieri -termina -. Da am-
ministratore pubblico, e da 
persona che ha a cuore que-
sta Città, trovo bizzarro come 
la minoranza abbia deciso di 
togliere la tessera e far saltare 
il numero legale approfittan-
do dei problemi di salute dei 
colleghi consiglieri per prova-
re a metterci in difficoltà». —
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ALESSANDRO MONDO
CATERINA STAMIN
Pronto soccorso in trincea, 
ancora una volta. L’ultimo 
episodio di violenza è acca-
duto nell’Ospedale di Rivo-
li, dove nemmeno l’inter-
vento dei carabinieri è stato 
sufficiente per calmare un 
cittadino ucraino di 27 an-
ni. In evidente stato di alte-
razione, probabilmente do-
vuto all’assunzione di dro-
ghe, l’uomo di prima matti-
na ha dato in escandescen-
ze. Si è scagliato prima con-
tro i sanitari, poi ha tentato 
di aggredire anche i militari 
chiamati a intervenire dal 
personale ospedaliero. 

Sprovvisto  di  documenti,  
ha rifiutato un dialogo con 
chiunque gli si avvicinasse. 
I militari hanno dovuto im-
mobilizzarlo e,  una volta  
perquisito, gli hanno trova-
to nello zaino una frusta me-
tallica. È stato arrestato per 
resistenza a pubblico uffi-
ciale, rifiuto di indicazione 
della propria identità, por-
to di armi o oggetti atti a of-
fendere e violazione delle 
leggi sul soggiorno dei citta-
dini stranieri.

Una deriva che non man-
ca di far discutere. «Le ag-
gressioni, anche nei nostri 
pronto soccorso, sono all’or-
dine del giorno - commenta 
Franca Dall’Occo, direttore 
generale Asl Torino 3 -. La 
nostra  azienda  organizza  
da oltre due anni un corso 

per il personale sanitario su-
gli atteggiamenti e le rispo-
ste corrette per le situazioni 
critiche per arginare il con-
flitto e per proteggere gli 
operatori dalle ricadute psi-
cologiche, ma non basta per 
evitare fenomeni di violen-
za, fisica o verbale». «Biso-
gna alzare il livello di atten-

zione nell’opinione pubbli-
ca, e di sicurezza nei presìdi 
sanitari - conviene Alessan-
dro Errigo, sindaco di Rivo-
li. Tra l’altro, proprio ieri è 
stato pubblicato il decreto 
del governo con le norme 
anti-violenza.

Anche il mondo sanitario 
si interpella. «Nessuna giu-
stificazione, ma le possibili 
spiegazioni sono molte - ra-
giona Guido Giustetto, pre-
sidente Ordine Medici Tori-
no -: dalla carenza dei servi-
zi sanitari alla perdita di au-
torevolezza anche della fi-
gura del medico. Bisogna ri-
costruire un rapporto tra il 
personale sanitario e la gen-
te». Chiara Rivetti, sindaca-
to medico Anaao Assomed 
Piemonte: «Non è accettabi-
le  che  i  medici  debbano  

ogni giorno affrontare pa-
zienti violenti e armati, dif-
ficilmente gestibili perfino 
dalle  forze  dell'ordine.  
Chiediamo  alle  direzioni  
di proteggerci. Sono state 
messe in atto su indicazio-
ne regionale o direttamen-
te delle varie aziende dele 
iniziativa concrete per pre-
venire le aggressioni ai sa-
nitari?». Fabio De Iaco, So-
cietà Italiana di Medicina 
d'Emergenza Urgenza: «È 
l’ennesimo  episodio  che  
conferma, al di là della dina-
mica specifica, il clima di 
continuo allarme nel quale 
vivono  gli  operatori  del  
pronto soccorso, per i quali 
le aggressioni sono una pre-
occupazione  personale,  
quotidiana, fisica». —
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Assenti sei membri della maggioranza nella giunta Giulivi, tensioni all’interno del gruppo di centrodestra 

Venaria in crisi, non passa il bilancio

Il pronto soccorso di Rivoli, dove ieri è avvenuto l’ennesimo episodio di aggressione 

METROPOLI Un gattino pare sia stato ucciso dalle doppiette dei cacciatori che 
si sarebbero spinti troppo vicino alle case. Si chiamava Boh e vive-
va in una casa a Verolengo. A denunciare l’accaduto, a pochi gior-
ni dal fatto, è l'associazione LNDC Animal Protection, che ha lan-
ciato un appello sperando che ciò contribuisca a trovare il colpe-
vole e ottenere giustizia. A. BUC. —M

ANDREA BUCCI

Violenze sessuali,  maltratta-
menti e stalking: in procura a 
Ivrea aumentano i fascicoli sul-
le scrivanie dei magistrati. Ri-
spetto al 2023, i fascicoli aper-
ti per violenze sessuali nei pri-
mi nove mesi dell’anno (dati 
aggiornati al 19 settembre) so-
no cresciuti del 50%, passan-
do da 50 a 86. Anche le denun-
ce per stalking sono in aumen-
to,  con 184 fascicoli  aperti  
dall’inizio dell’anno. La statisti-
ca prosegue con i casi di “codi-
ce rosso”, che ammontano già 
a 670 fascicoli assegnati a sette 
magistrati, con una media di 
oltre due casi al giorno. In tut-
to il 2023 erano stati 700.
In calo gli omicidi stradali 
(reati commessi da automo-
bilisti alla guida): in appena 
9 mesi ne sono stati iscritti 7. 
Lo scorso anno erano 22.

Le statistiche fornite dalla 
procura si concentrano poi sui 
furti: 1.994 fascicoli,  di cui 
291 riguardano persone note. 
I furti in abitazione sono 809, 
di cui 774 commessi da ignoti.

Un dato preoccupante è le-
gato ai reati riguardanti la si-
curezza nei luoghi di lavoro, 
con 585 fascicoli aperti, inclu-
si sette casi di decessi o malat-

tie professionali. Mentre snoc-
ciola i dati, la procuratrice ca-
po di Ivrea, Gabriella Viglio-
ne, lancia un appello: «Per far 
fronte all’emergenza servono 
risorse». Il problema principa-
le non è tanto il numero di ma-
gistrati (9 più il procuratore 
capo), ma il personale ammi-
nistrativo: attualmente, solo 
due segreterie sono coperte a 
turno da altri dipendenti, con 
16 amministrativi in servizio 

su 29 previsti.
Anche la polizia giudizia-

ria è in difficoltà: il personale 
è composto da 8 agenti tra Ca-
rabinieri, Polizia, Guardia di 
Finanza e Polizia Locale, ri-
spetto ai 24 previsti.

Nonostante  l’emergenza,  
in procura a Ivrea si continua 
a  lavorare,  ma  con  oltre  
21.000  fascicoli  pendenti  
(più di 2.000 per magistra-
to), la situazione richiede ri-
sposte adeguate. —
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La media è di 2 mila fascicoli pendenti per ogni magistrato

Il Consiglio di Venaria

Da inizio anno 
sono già 184 i casi

di denuncia 
per stalking

L’ultimo episodio di violenza all’ospedale di Rivoli. “Serve più sicurezza”

Dà in escandescenze in pronto 
nello zaino nascondeva una frusta
Ucraino di 27 anni si scaglia contro il personale medico e i carabinieri 

Fabio De Iaco
“Gli operatori 

vivono in un clima 
di continuo allarme”

Chiara Rivetti, Anaao - Assomed 

Verolengo, gattino ucciso dai cacciatori 

carenza di personale amministrativo

Al tribunale di Ivrea
aumentano violenze
e “codici rossi”
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